
CONFERENZA UNH'ICAfA 

Parere sullo schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 
20131391UE che modifica le direttive 2000/60/CE e 2008/105lCE per quanto riguarda le 
sostame priorilarie nel settore della politica diolle acque, predisposto al sensi della 
legge 7 ottobre 2014, n. 154. 

Repertorio n. 88ft) del "3 o t--f!&o 2.0 I ç 
LA CONFERENZA UNIFICATA 

neli'odierna seduta del 30 luglio 2015 

VISTO il decreto legislativo 3 aprUe 2006, n. 152, recante norme in materia ambientale; 

VISTA la direttiva 2013/39/UE, relativa a standard di qualità ambientale nel settore della 
politica delle acque, recante modifica delia direttiva del Consiglio 200B/105/CE, nonché della 
direttiva 2000/80/CE del Parlamento europeo e del Consiglio; 

VISTA la legge 7 ottobre 2014, n. 154, recante delega al Governo per radempimento di 
obblighi derivanti dalrappartenenza dell'Italia alle Comunità europee - Legge di delegazione 
europea 2013 (secondo semestre), che prevede. all'allegalo B, l'attuazione della richiamala 
direttiva 2013139/UE; 

VISTI gli articoli 2, comma 3, e 9, comma 1, del decreto legislativo 28 agosto 199T n. 281: 

VISTO lo schema di decreto legislativo in esame, approvato dal Conslglìo del Ministri nella 
seduta del 3 luglio 2015, trasmesso dal Dipartimento per gli affari giuridici e legislativi di 
quesla Presidenza con nota pro!. DAGL n. 5812 del 9 luglio 2015, e diramato dalla 
Segreteria di questa Conferenza con nota prot n. 3143 de1141uglio 2015: 

CONSIDERATO che nella riunione tecnica del 27 luglio 2015, le Regioni hanno presentato 
Un documento di osservazioni e proposte emendati ve. esprimendo un parere tecnico 
favorevole, condizionato al recepimento degli emendamenti iv; riportati; 

, 	 VISTA la nota pro!. n. 3396 del 29 luglio 2015 della Segreteria di questa Conferenza, che ha 
diramato il predetto documento delle Regioni, al quale l'Ufficio legislativo del Ministero 
dell'ambiente e della tutela del territorio e dei mare ha aggiunlo ie proprie valutazioni di 
accoglibilkà; 



DEL ....i •• .;:;••:~!'; ........;,.......I~:. 

CONFERENZA DELLE REGIOJII'I E DELLE PROVINCE 

15/077/CUI5/C5 

PARERE SULLO SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO RECANTE 

ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA 2013139/UE CHE MODIFICA LE 


DIRETTIVE 2000/60/CE E 2008/1OS/CE PER QUAt'liTO RIGUARDA LE 

SOSTANZE PRIORITARIE NEL SETTORE DELLA POLITICA DELLE 


ACQUE, PREDISPOSTO AI SENSI DELLA LEGGE 7 OTTOBRE 2014, N. 154 


Punt() 15) O.d.g. C()nferenza UniflCoia 

La Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome esprime parere 
favorevole condizionato all'accoglimento delle proposte emendative di 
seguito riportate. 

Roma, 30 luglio 2015 



Allegato 

Emendamenti richiesti dalle Regioni e dalle Province autonome relativi allo 

Schema di decreto legislativo recante attuazione della direttiva 2013/39/UE che modifica le direttive 2000/60/CE e 
2008/105/CE per quanto riguarda le sostanze priorltarie nel settore della politica delle acque 

n. 154, recante delega al Governo per 
l'adempimento di obblighi derivanti dall'app.rtenen,. dell'italia alle 
Comunità europee - legge di delegazione europea 2013 (Secondo 
semestre), et In particolare, l'allegato 8; 



------------- --------

-------------

- - - - ----------

:ii; ,~;ir 1};!iifT1\TESro' "~o .", ;·,q''''',';i';iil~'liU;~;sta 1~'preli~lnare dellb~2ion;:~i~:~~~à:/~;~~:tri, adottata nella 
riunione del .. , .. , ................. ; 


Acquisito il parere della Conferenza unlflCllta. di cui all'artiCOlo 8 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n, 281, espresso nella seduta del 
· ..•...... ·""··1 

Acquisiti I pareri delle competenti Commissioni della Camera dei deputati 
e del Senato della Repubblica ..................... ; 

Vista la deliberazione del Conslglfo dei ministri, adottata nella riunione del ... ,...... " ................... , ...... / 


Sulla proposta del Presidente del Consiglio del Ministri e del Ministro 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare, di concerto con I 
Ministri degli affari estenJ della giustiZia, dell'economia e delle finanze" 
dello sviluppo economico, della salute, delle politiche agricole alimentari e 
forestali e per I rapporti con le regioni e per la coesione territoriale; 

EMANA 

Il seguente decreto legislativo 

ArticolO 1 
Modifiche al decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive 

modlflcazfonl 

1. AI decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, e successive modlflcazlonl, 
sono apportate le seguenti modifiche: 

a) all'artioolo 74, comma 2, la lettera z} il sostituita dalla seguente: 

,';!;';'ll":"4 ;"EMENDAMENTIii~çl;lllES'fI';i 'n'"'", li:; ;!;, ~:ln~-; jj~:~~vHR;:H~E~~~~~~~]:;~-YFtf.~:~Hr~H\ ili :}lHJ:,-:!!J :.~ -:>:i:i':T ; Jr~; n',;',l '.:::n:; j, ~":;_; ~: ~g ;oF, l':I'r,,~j> ;~(J~~::: 'W:':W' 

·z) buono stato chimico dene acque superficiali: lo stato chimico richiesto 
per conseguire gli obiettivi ambientali per le acque superficiali fissati dalla 
presente sezione secondo le modalità previste aWarticolo 78, comma 2, 
lettere a) e b), ovvero lo stato raggiunto da un corpo Idrico superficiale nel 
quale la ","centrazione degli inquinanti non superi 911 standard di qualità 
ambientai fissati per le sostanze dell'elenco di pnorltà di cui alle tabelle 
l/A e 2/A. peragrafo A.2,6 dell'allegato 1;"; 

SI propone di ricalcare la definizione vigente, a 
stato chimico richiesto per conseguire gli 
buono stato chimico delle acque superficiali: lo 

favore di chiarezza 
obiettivi ambientali per le acque superficiali 
fissati dalla presente sezione secondo le 
modalità previste all'articolo 78, comma 2, 
lettere al e b}, """""" ossia lo stato raggiunto 
da un corpo idnco super1ldale nel quale la 
concel]trazlone degli IflQuinantl non sUDeri gli 
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"'uu·sexies) matrice: un comparto 
acquaI sedlmentfl blota; 

superficiali) 

acquatico, 

78 

per le acque 

1. AI fini della determinazione del buono stato chimico delle acque 
superficiali si applicano, con le modalità disciplinate dal presente articolo, 
gli SQA elencati alla tabella l/A per la colonna d'acqua e per Il blota e gli 
SQA elep,atl alla tabella 21A per I sedimenti, di cui al paragrafo A.2.6 
dell'allegato 1. 

i SQA per le sostanze Individuate con I numeri 
cui alia tabella l/A, paragrafo A.2.6 dell'allegato 

dicembre 2015, per conseguire un buono stato chimico entro Il 22 
dicembre 2021, mediante programmi di misure Inclusi nel piani di gestione 
del bacini IdrograficI elaborati entro Il 2015, in attuazione dell'artlcoio117; 

numeri 2, 5, 15, 20t 

Si ritiene incongruente 
definizione di misure riguardanti sostanze 
oggetto di revisione dello SQA; In ogni caso si 
ritiene più chiaro che l'articolo tratti solo aspetti 
legati agii SQA, mentre per quanto riguarda I 
programma e più in generale I piani di gestlone 
si suggerisce di modificare direttamente 
articoli 116 e 117• 

per le sostanze individuate COn I 
22, 23, 28, di cui alla 

tabella l/A, paragrafo A.2.6 dell'allegato l, si 
applicano dal 22 dicembre 2015, per consegUire 
un buono .stato chimico entro il 22 dicembre 

I2021. media"te pfegl"ilmRti di ",IBUtte 
lnehtsi "ei plani di gestts"e del baelni 
:.d .....__J:l_: .-1-&..__.....L_ ~_."'"' Il "tA .. r .........J_ 
...·I··...1iI.··...·.·IJ....····_-_.·....._.·""'r--.,..,S~i u __ .... -,-._.-.-...... 

ett..".iefte oIell'artleBle117; 
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't!!;l jFi1;;FEMENDAf,j-j;-NTI 'II.iCIIIEsrt""ll:l.lll,l·n;
• ,~: 'lt}j~'·l "i n "j.}' i'i'H:ijfi 'H~4)~ !,~ tl"l~ 'f"!~$ j :""'1 :~"11!~ n ;r;!~ ~ ~ '~'i>~:~~~:~~ i 1·!~;'W!· :~~ :tlìt{:ì!E~9)~RQ~~P fm;~ lIJ;J·::~!~;!~~~grr:;:~n;r.{ ff~fj :::~:~;;j.'1 ~.!':: ~~r~:Hif.~~~~~~:!~HN·;m~~~:r~~:·~~·H]

o.,; '-"'i,f, ·... "-·"~n--·'·~·,. ~ .. ::'::.- ,__ w· ~t.' :~h·~,',.• 
per conseguire entro Il 2027 lo stato di buono; Il 

dal 22 dicembre 2018, per conseguire un buono stato chimico entro Il 22 
45, di cui alla !abella l/A, del paragrafO A.2.6 dell'allegato l, si applicano Individuate con I numeri da 34 il 45, di cui alla 

riferimento al piani di CUi all' art. 116 (Piani di 
dicembre 2027 ed Impedire Il deterioramento dello steto chimico 

tabella l/A, del paragrafO A.2.6 dell'allegato l, 
Tutela) è Improprio 

relativamente a tali sostanze. A tal fine, entro Il 22 dicembre 2018, ie 
si applicano dal 22 dicembre 2018, per 
conseguire un buono stato chimk:o entro Il 22 

regioni e le province autonome, In collaborazione con le Autorità di Badno, dicembre 2027 ed impedire il deterioramento 
elaborano un programma di monltoraggio supplementare ed un dello stato chimico relativamente a tali 
programma preliminare di misure relative a dette sostanze, che sostanze. A tal fine, entro Il 22 dicembre 201B, 
trasmettooo al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del le regioni e le province autonome, In 
mare e al Sistema Informativo nazionale per la tutela delle acql.le collaborazione con le Autorità di Bacino, 
italiane, di seguito SINTAI, per Il successivo Inoltro alla Commissione elaborano un programma di monltoraggio 
europea. Le stesse regioni e province autonome elaborano, entro Il 22. supplementare ed un programma preliminare di 
dicembre Z021, un programma di misure definitivo, al sensi dell'articolo misure reLative a dette sostanze, che 
116, che è attuato e reso pienamente operativo quanto prima dopo trasmettono al Ministero dell'ambiente e della 
tale date e, comunque, entro e non oltre il 22 dicembre 2024; butela del territolio e del mare e al Sistema 

Informati"" nazionale per la tutola delle 
aeque Italiane, di segl.llto SINTAl, per il 
successivo fnoltro alla Commissione europea. le 
slesse reglo~ayf",," a"le.""," elabeF"", 
eAtF. Il ~~ (!feeml>re-i!02.~o0",,,,,,,a ~i 
",1.IlFe deflAI!I·.'e, al se Asl dali_aia 116 ehe è 
att:tfate e feSO ,Ieftamerlte eperative qlt8Ate 
,.b'''! depe tale data e., eeMunque, efttNl e 
"eli e.tI e li aa dicembre aea 4 

I Piani di Gestione di cui ali' art. 117 
contengono un programma di misure, per il 
raggiungimento del buono stato chimico 
dene sostanze di cui ana presente lettera, 
che è attuato e reso pienamente operativo 
entro e non oltre il 22 dicembre 2024; 

c) per le ,0staniE,identlfleate con I numeri 5, 15, 16, 17,21, 28, 34, 35, 
37,43 e 44, che figurano alla tabella l/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 
1, si applicano gli SQA per ìI biota fissati alla medesima tabella l/A, salvo 
Quanto previsto al comma 3, lettera a)i 

- - - -------­

d) per le sostanze diverse da quelle di cui al punto c) si applicano gli SQA 
per l'acqUl fissati alla tabella l/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1, salvo 
quanto previsto al comma 3, lettera b). 

i3:5e sono rispettate le condizioni di cui al comma 4 le regioni e le province 
- - - -------­

autonome: 

~al per le sostanze recanti Il numero 15 16 17 2B 34 35 43 e 44 al per le sostanze ~cantl Il numero 15 16 17 Collegato alla n"tasulJ'lercurioeçolJ1postl della 

~ 




possono 
limitare alle sostanze di cui all'Art.3 lettera al ladell'allegato l per la COlonna d'acqua; 
TAB l/A. Non 51 

possibilità di utilizzare la matrice acque In 
concorren~a/sostltuzlone del blota quando la 
Direttiva 2013/39 all'art. 3, paragrafo 3 lascia la 
facoltà di applicare uno SQA per una matrice 
diversa o un ta,on del blota diverso per varie 
sostanze: l'art. 78 le riprende escludendo le 
sostanze n. 5 (Dlfenll eteri bromurati l 21 
(mercurio e composti) e 37 (diossine). CI si 
chiede la motivazione di tale esclusione ed In 
particolar modo per mercurio e Oiossine per I 
quali sono già stati stabiliti degli SQA -MA nella 
matrice sedimenti (tab ZIA e 3/A). 

SI propone In alternativa all'aggiunta della 
sostanza 21 di modificare cOme segue l'Art. 3: 
'Se sono rispettate le condizioni di cui al comma 
4 le regioni e le province autonom, In 
coordinamento con le AutOrità di Bacino, 
possono applicare un SQA per una matrice 
diversa da quella specificata al comma 2 " per 
un taxon del biota diverso da quello specificato 
in tabella 1/A." 

per la matrice " per 
taxon del biota deve soddisfare I criteri minimi di efficienza specificati 
all'articolo 78-sexles. Se I criteri di cui all'articolo 78-sexles non sono 
rispettati per alcuna matrjce, le regioni e le province autooome 
garantiscono che Il monltoragglo sia effettuato utilizzando le migliori 
tecniche disponibili che non comportino costi eccessivi e che Il metodo di 
analisi fomlsca risultati almeno equivalenti al metodo disponibile per la 
matrice di cui al comma 2, lettera c) per la sostanza pertinente. 

;) 



un SQA per 
provlnçe autonome effettuano Il monltoragglo anche 
e applicano gli SQA-CMA di cui alla tabella IlA del 
dell'allegato 1. 

? Per le sostanze alle quali si applica uno SQA per I sedimenti o per Il 
blota, le regioni e le provlnçe autonome effettuano Il monltoragglo della 
sostanza nella corrlsponOente matrice con cadenza almeno annuale, salvo 
che le conoscenze tecniche e la valutazione di esperti non giustifichino un 
diverso intervallo temporale. In tale ultimo caso, fa motivazione tecnico~ 
scientifica della frequenza applicata è Inserita nel Piani di gestione del 
distretti Klrograficlj In conformità all'artlcofo 7B-nonles, comma l, lettera 
c). 

8. Le ",gonl e le province autonome effettuano l'analisi della tendenza a 
lungo tennlne delle concentrazioni delle sostanze dell'elenco di priorità di 
cui alla tabella 'IlA del paragrafo A.2.6 dell'allegato I che tendono ad 
accumufarsi nel sedimenti e nel blota ovvero In una sola delle due matrici. 
con particolare attenzione per le sostanze riportate neHa citata tabella al 
numeri 21 S, 6. 7, 12, 15, 16, 17t 18, 20" 21, 26, 28, 30$ 34, 35, 36, 37, 
43 e 44, conformemente al paragrafo A.3.2.4 dell'allegato l ed al 
successivi commi 9 e 10. 

9. le re<)loni e le ptOI 
sostanze di cui al comma 8 nel sedìmentl o nel biota, con cadenza 
trlennale, al nne dI disporre di un numero dì dati sutnClenti per un'analisi 
della tendenza a lungo termine affidabile. AI medesimi fini effettuano, In 
via pnorltaria, eventualmente intensificando la frequenza, Il monltoraggio 
nel corpi idriCI che presentano critldtà ambientali, quali f corpi Idrici In cui 
sono ublcatl scarichi conlenenH sostanze dell'elenco di priorità o soggetti a 
fonti diffuse e perdite derivanti da aWvltà agricola Intensiva, sltl 
contaminati d. bonificare, discariche e deposlH di rifiuti. All'esito dell'analisi 
di tenderll:a sono adottate le necessarie misure di tutela nell'ambito del 
plano di gestlone. 

lO, Le regioni e le province autonome effettuano la valutazione 
variazioni a lungo termine al sensi del paragrafo A.3.2.4 dell'allegato 1 nel 
sitl Interessati da una diffusa attività antropica. Per l'lndlvlduazlone di detti 
slti si tiele conto degli eslH dell'analisi delle preSSioni e degli Impatti, 
effettuata In base alle disposizioni di cui all'allegato 3, dando priorità ai 
corplldrid ed al slti soggetti a pressioni da fonti puntuali e diffuse derivanti 
dalle sostonze elencate alla tabella IlA del paragrafo Il.2.6 dell'allegato l. 
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e _ 
superano gli SQA di cui alla tabella 3/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato !. 
Le regloli e le province autonomef attraverso Il sistema SINTAlf rendono 
disponibili l'elenco del slti cosI selezionati, entro il 31 dicembre 2015, ed I 
risultati dell'analisi di tendenza secondo le modalità previste al punto 1.4.2 
del paragrafo 1\.2.8 ter dell'aliegatD 1. l risultati dell'analisi di tendenza 
sono Inseriti nel plani di gestione di cui all'articolo 117. 

11. l risultati del monltoragglo delle sostanze di ooi al comma 8 
seclimenU e nel blota Con<:orrono ali'aggiomamento ed all'Integrazione degli 
standar<! di qualità ambientali per i corpi Idrld lacustri e nuvlall. 

regioni e le province autonome adottano 
le conce,trazlonl delle sostanze di cui al comma 8 non aumentino In 
maniera significativamente rllevante nel sedimenti o nel blata. 

13. Le dispoSizioni del presente articolo concorrono a conseguire 
dell'eliminazione delle s,;stanze pericolose prloritarie Indicate come PP alla 
tabella l/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato l, negli scarichi, nel rilasci da 
fonte diffusa e nelle perdite, nonché alla graduale riduzione negli stessi 
delle soslanz. prloritarie Individuate come P alla medesima tabella. Tali 
obiettivi devono essere conseguiti. entro 20 anni dall'Inserimento della 
sostanza nell'elenco delle sostanze prioritarie da parte del Parlamento 
Europeo e del Consiglio. Per ie sostanze indicate come E l'obiettivo è di 
eliminare l'Inquinamento delle acque causato da scarlc~l, rilasd da fonte 
diffusa e perdite entro Il 2021."; 

Nel caso In cui, ai sensi del presente artl«>lo, Il valore 
calcolato di una misurazione, quando è effettuato utilizzando la migliore 
tecnica dsponiblle che non comporti costi eccessivi, Il Indicato Come 
"Inferiore al limite di quantlncazlone' e Il 'limite di quantiflcazlone" di tale 
tecnica è superiore allo SQA, Il risultato per la sostanza oggetto di 
misuraZione non 51 considera al fini dello stato chimico globale di tale corpo 
idrico." 

;",'"" 
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rlJ:':..~!'. ~ ~i~:' .G:~:;~.:'l!.~~f::~·(pn~'~J:~t~x~~P,RR~~~pJ}g !;?I~U~YfH(j~~Wj!~.: "jij:rri~t;J ~ H,mrrl ~;:;n~"~i~:~~~~~1llIl\~9~~f;~~ri~iih~H!~':1 i;Hf~T.ln;~HfPf::~1J:~~J~~,f1\~r~JJr:i~mr~{!H;f.J,!~W,( ~lm~ 
al sensi dell'articolo 117, comma 2-bls, riportano le seguenti Informazioni 
fomite dalle regioni e dalle province autonom~: 

) 	 una tabella contenente I IlmlU di quantlnc.zione dei metod I di analiSi 
applicati e le informazioni sulle prestazioni di tali metodi In relazione al 
criteri minimi di efficienza di cui ail'arUcolo 78-sexles; 

) 	 per le sostanze per le quali 51 applica l'opzlone di cui all'articolo 18, 
comma 3: 

~~~ 

Il 	 I motivi e la giustificazione forniti dalle regioni e province 

autonome, per la scelta di tale opzione; 


2) 	 I limiti di qu.ntlflcazlone del metodi di analisi per le matrici 
• 

speCificate aUe tabelle 1/A e 2/A del paragrafo A,Z,E; 

dell'allegato 1, comprese le Informazioni sulle prestazioni di 

tali metodi In relazione al requisiti minimi di prestazione fissati 

atl'articolo 7S-sexies, al fine dr permettere il confronto con le 

Informazioni di CUi alla lettera ai 


) 	 la motivazione tecnica della frequenza applicata per I monitoraggl In 
conformità' all'articolo 78, comma 4-bls, se gli Intervalli tra un 
monltorag9io e l'altro sono superiori ad un anno. 

2. Se del caso, i piani di gestione riportano Nella versione precedente era stato tnserito 
stabUltl per la colonna d'acqua relativi all'esacloroben~ene e 
2. se del caso, i piani di gestione riportano per gli SQA "ìteniàtM 

per gli SQA alternativi stabiliti per la anche SQA a'ternativo per Il mercurio. Le 
all'esaclorobutadlene, per lo SQA stabilito per Il blota relativo al motlva.lonl per cui è stato eliminato sono da 
DDT e per gli SQA stabiliti per le sostanze di cui alla tabella 21A del 

colonna d'acqua rJ!lativl al mercurio, 
all'esaelorobenzene e rlcondursl al fatto cf1e per Il mercurio valga solo 

paragrafo A,l.e dell'allegato 1. la motivazione teçnlca che dimostri l'SQA per Il Blota e non ci sia la facoltà di 
.be tali SQA garantiscano almeno lo stesso livello di protezione 

all'esaelorobutadlene, per lo SQA stabilito 
applicare l'SQA sulla colonna d'acqua? Cfr. art~ 

degli SQII. flss.tl per le altre matrici alla Tabella 11A del paragrafo 
per Il blota relativo al COl e per gli SQA 

78 comma 3 lettera a) stabiliti per le sostanze di cui alla tabella 
21 A del paragrafo A.2.6 dell'allagato 1, la 
motivazione tecnica che dimostri che tali 
SQA garantiscano almeno lo stesso livello 
di protezione degli SQA fissati per le altre 
matrici alla Tabella llA del paragrafo A..2.6 
dell'allegato I alla Parte Terza. 

A.l.e dell'allegato I alla Parte Terza. 

SI ritiene più corretto che l'articolo tratti solo 
elettroniClmente al pubblico, al sensi dell'articolo 8 del decreto legislativo 
3. Le Autorità di bacino mettono a disposizione su un sito accessibile 3. be A"tarM oli distretto eaeiRa melMA O a 

Ells~.sl.l.ne su sll:e ùeeesslbile aspetti legati agII 5QA, mentre per quanto 
19 agosto 2Q05, n~195, I piani di gestione del bacini idrografici aggiornati ai 

ti" 
elet!feRleameAle al ~""bllee, al seRsi previsto dal comma 3 si ritiene più corretto 

sensi dell'articolo 117, comma 2-bis, contenenti l risultati e l'Impatto delle <IeII'afi~ 8 ~el éee~t. legislative 19 ~ andare a modificare direttamente gli articoli 116 
misure adottate per prevenire l'Inquinamento chimico delle acque ~Q85, A,l95, I plaAi 61 gestl".e <lei ba~~1 e 117. SI ricorda tuttavia che I Piani di Gestione 
superflciail e la relazione provvisoria sul progressi realizzati nell'attuazione ' :~=, ~ . , < 2009 ITfI~ed ITC e gli attuali aggiornamenti sono 

@) 
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.,!:-:!~i~ti~fJ~ij~!9i:'p'~q:~,ò~qr:·:::;[r~r,:;~_~-;iEFUil[)::.t!';J~:_~W.ilP;TP!rfHJ1~jHnj;,;;~~-~~:~r1~~~~r~~~~~HU~?",;ni~~n /~!~;;hJ~~JJf-jril[~;!ilr~;i:J~9tr1!,;1:~~!f·ffJFfWJE~~Jn~f~~fif 
del programma di misure di cui all'articolo 116. Tali Informazioni sonoeemma 2 ~i., c<>nwAentl I Fisult"ti e l'l ... patte pUbblicati sul sltl 
pubblicate e rese accessibili al pubblico sul sito Istituzionale del Ministero Il.1I. mls.F. adettate per ~reve"1fe attuazione delle 
dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare. 

A.4.o.3 dell'allegato 1, 

11RQHIRaffiellle ehimiee gelle aeq~ 2000/6ll/CE 
la Fela.leRe f'r.wlse~a sul pre§ressl reali ....ti 
AeWat:t:t:lBZleAe Bel I9Fe§FaPAma èi Ff'Ilstlre di etti 
aII'ilFtleel. 116. "fall IRfeF!4l"i!leAI seRe 
f'Hbblieate e RESe aeeessillili al fHllllllee .~ 
Islltui!leffiole· lÌel MIRls""F<hlell'.mblente·~ 
t~tela eiel tCfflt&f~ 

articolo 

1. Nel rispetto degli obblighi di cui al paragrafo A.4.6.3 
concernenti la presentazione dello stato chimICO nonché degli concernenti la 
degli obbiighl di ctJl agli artIColi 76, 77, 78 e H6, I piani di gestione presentazione dello stato chimico nonché degli 
possono contenere mappe supp!ementarl che presentano separatamente, obiettivi e degli obblighi di cui agii articoli 76, 
rispetto aUe Informazioni riguardanti te altne sostanIe di cui alla tabella l/A 77, 78 e t-H 117, I plani di gestione possono 
del paragrafo A.2.6 dell'allegato 1, le Informazioni sullo stato chimico per contenere mappe supplementari che 
una o più delle seguenti sostanze: presentano separatamente, rispetto alle 

Informazioni riguardanti le altre sostanze di cUI 
alla tabella l/A del paragrafo A.2.6 dell'allegato 
1, le Informazioni sullo staro chimico per una o 
più delle seguenti sostanze: 

al sostanze che si comportano come P8T (PerSistenti, 
Tosslchel ubiquitarie, necantlll numero S, 21, 28,30,35,37,43 e 44; 

sostame recanti Il numero da 34 a 45; 

2. Le regioni e ie province autonome, in coorùlnamenro con le 2. 
bacino, f)Ossono ripcrtare, nel piani di gestione del bacini Idrografici, caar~IRa",ellle eOR le A_teFiIà ai eacl"", 
l'entità di ogni deviazione dal vaiore degli SQA per ie sostanze di cui alle ~eSSeR" ,iporml'e, flel I piani di gestione del 
lettere al, bl e c), cercando di garantlrne l'lntercomparabllltà a livello di bacini Idrogra"cI possono rlpDrtare i'en~tà di 
bacino Idrografico. ogni deviazione dal valore deg Il SQA per le 

sostanze di cui alle Iettare a), 1» e c), eel'€aAde 
di gaFaRtlRle 1'I"t"",,,m~a,,,~illIà a livell. !lI 
~aelAa l!l",~",flee. 

al Le maplle 9Hpplem8"MII Eli elll al es",,.,. 1 selle inserite nel 
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I:t!';.{~ ~ i" ~. :;i);~;;! ~~r,~ j~;' :~iffi!;ì~t?r~!ff:~'l'ij~~~~qjF,~ftì;li':..:.:t.Trt}fl!tUi~Ht:}~rm ;:If;:{r~:f}j~l:U~~~~~~~~~~·~:r~:;~~~~~i~!l\t,~IIfrfi)}{ '~'m;ltn~'rr~n~!~~f~~#ftJ;,;~~~~~~nrn{~~~j!j:,:;ni:h!l!P~~~~T~r 
dell'...u,olo ai'. 

art.78-unde<:les 

{Elenco di controllo) 

L Le regioni e le pro.ince autonome effettuano il monltorag910 delle L le regioni e le province autonome ~""" 

sostanze presenti nell'elenco di controllo dì cui alla Decisione 2015/495 
 Il collaborano al monltoragglo predisposto 

della Commissione del 20 marzo 2015, che Istituisce un elenco di controllo 
 ed attuato da ISPRA delle sostanze presenti 

delle soslanze da sottoporre a monitoragglo a livello dell'Unione ne! settore 
 nell'elenco di controllo di cui alla Decisione 

della politica delle acque In attuazione della dlretti.a 200S/10S/CE del 
 2015/495 della Commissione del 20 mano 

Parlamento europeo e del Consiglio. 
 2015, che Istituisce un elenco di controllo delle 

sostanze da sottoporre a monltoragglo a Ii.ello 
dell'Unione nel settore della politica delle acque 
In attuazione della direttiva 2008/105/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio. 

2. Il monito raggio Il effettuato per un periodo di almeno dodici mesi, a 2. II monltoraggio è effettuato per un periodo di 

pertlre dal 24 settembre 201S. Per ciascuna sostanza presente In elenchi 
 almeno dodici mesi, a partire dal 24 settembre 

successlYi le regioni e re province autonome Iniziano li monitoraggio entro 
 2015. Per ciascuna sostanza presente In 
sei mesi daHa inclusione di dette sostanze nell'elenco di cui al comma 1. elenchi successivi ~ieAl e le ~-attOOA6FRe IAlziaoo 11 monitoraggio è avviato 

entro sei mesi dalla lnctusione di dette sostanze 
nell'elenco di cui al comma 1. 

3, Su proposta delle regioni e dene province autonome, ,'Istituto supertore 3, Su proposta delle regioni e delle province 
per la protezione e la rIcerca ambientale, di seguito ISPRA, seleziona 20 autonome, 11stltuto superlore per la 
stazioni di monirora9910 rappresenta~ve e definisce la freq uenz. e la protezione e la ricerca ambientale, dì seguito 
templstlca del monltoragglo per ciascuna sostanza, tenendo conto degli usi ISPRA, seleziona 20 stazioni di monitoragglo 
e dell'eventuale frequenza di ritrovamento della stessa, ISPRA elabora una rappresentative. definisce la frequenza e la 

relazione che descri•• la rappresentativim delle stazioni di monltoraggio e 
 tempistica del monltoragglo per ciascuna 
la strate~a di monitoragglo • che riporta le Informazioni di cui al comma sostanza, tenendo conto degli usi e 
5, tenuto conto del criteri Indicati all'articolo s-ter, paragrafo 3, dell'eventuale frequenza dì ritro.amento della 
della direttiva 20GB/lDS/CE, COllIe modificata dalla direttIva stessa. ISPRA elabora una reiaaione che 
2013/3S/UE. descrive la rappresentati.it! delle stazioni di 

monitoragglo e la strategia di monìtoragglO e 
che riporta le Informazioni di cui al comma 5, 
tenuto conto del criteri Indicati all'articolo 
B-ter, paragrafo 3, della direttiva 
200B/lDS/CE, come modificata dalla 
direttiva 2013/39/UE. ISPRA Identifica le 
sostanze di cui al comma· 5 sulla base 
delle Informazioni fornite dalle Regioni 

,~~ ~~-~ 
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15. Le sostanze deff'el"neocll controllo per cui esistono dati di monltoragglo 
sufficIenti, comparabili, rappresentativi e recenti, ricavati da programmi di 
monitoragglo o da studi esistenti possono essere esduse dal monltoragglo 
supplementare, purché tali sostanze siano monltorate utilizzando 
metodiche conformi al requisiti delle linee guida elaborate dalla 
Commissione per facilitare Il monitoraggio delle sostanze appartenenti 
all'elenco di controllo. 

mare, trasmette alla Commissione Europea, per conto dello stesso 
Ministero, I dati regionali di monltoragglo e la relazlolle di cui al comma 3, 
entro quindici mesi dal 24 settembre 2015, per il primo elenco di controllo, 
o entro ventuno meSi dall'Inserimento della sostanza nell'elenco di controllo 
di cui al <Xlmma 1 e, successivamente, ogni dodici mesi finché la sostanza è 
presente In detto elenco. A tal fine, le regioni e le province autonome 
mettono a diSposizione, attraverso li sistema SINTÀI, i risultati dei 
monltoraggl condotti ai sensi dei commi 1 e 2, trenta giorni prima delle 
suddette scadenze." 

paragrafo acque 
superficiali", della Parte 2 "Modalità elasslficazlone dello stato di 
qualità dei corpi Idrici" dell'allegato Parte Terza è sostituito dal 
seguente: 

jli~~~::'.!~~;i~:f_~~~~B~~~~!i~!i~~~'!fi~;~!J~.iM,l. !jt!J,i1~.;,::1~: ~fJtr~~~·~'lf~~~~~~I;tffiif;!U~ji~·~~r~·r~f~' !~~i~'~ ~!;!!; 


I ~~. 

della tutela del territorio e del mare, trasmette 
alla Commissione Europea, per conto dello 
stesso Ministero, I dati ,e@leAa" di monltoragglo 
e la relazione di cui al comma 3, entro QUindici 
mesi dal 24 settembre 2015, per il primo elenco 
dI controllo, o entro ventuno mesi 
dall'Inserimento della sostanza nell'elenco di 
controllo dr cui al comma 1 e, successivamente, 
ogni dodiCi mesi Onché la sostanza è presente In 
detto elenco. A tal fine, le regioni e le province 
autonome mettono a dlsposizìone, attraverso il 
sistema SINTAI, I risultati del monltoraggl 
eeAlÌellc1 al sensi <lei .aFllml 1 e 2, <reflta §le'AI 
~,if'Aa Elelle s~~,;e!t'e .eadeffi!e." 
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"A.2.6 STATO CHIMICO 

AI fine di raggiungere o mantenere il buono stato chimico, le regioni e le province 
autonome applicano per le sostanze dell'elenco di priorità, selezionate come indicato 
ai paragrafi A.3.2.5 e A.3.3.4, gli standard di qualità ambientali così come riportati 
per le diverse matrici alle tabelle lA e 2A del presente Allegato. 

Le sostanze dell'elenco di priorità sono: le sostanze priorltarie (P), le sostanze 
pericolose priorltarie (PP) e le rimanenti sostanze (E). 

Tali standard rappresentano le concentrazioni che identificano il buono stato chimico. 

AI fini della classificazione delle acque superficiali Il monitoraggio chimico viene 
eseguito nella colonna d'acqua e nel biota. 

Le regioni e le province autonome possono utilizzare, limitatamente alle sostanze di 
cui alla tabella 2/AI la matrice sedimento ai fine della classificazione dei corpi idrici 
marino-costieri e di transizione. 

Tab. 1/A Slandard di qualità ambientale .nella colonna d'acqua e nel biota 
per le sostanze dell'elenco di priorità 

I (1) 

N. 

! 
I, 
(1) . 

1(2) 
1(3) 
i (41 
(5) 

(6) 

i 
i 
! 

I;; 

(2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) 

Denominazione Numero ISQA-MA' SQA-MA2 SQA­ SQA­ SQA 
della sostanza CAS1 IAcque Altre CMA4 CMA4 Blota12 

.superficlal acque di Acque Altre 
IllnterneJ superficie superficia acque di 

li Interne3 superficie 
Alacloro 15972-60­ 10,3 0,3 0,7 : 0,7 

8 ! 
Antracene 120-12-7 01 O l 01 0,1 
Atrazina 1912-24-9 06 06 20 20 
Benzene 71-43-2 lO 8 50 150 
Difeniieteri 32534-81­ 0,14 0 /014 0,0085 
bromuratiS 9 

cadmio e composti 7440-43-9 :si. 0,08 0,2 '" 0,45 ~ 9,45 
(in funzione delle (classe 1) (classe 1) (elasse 1) 
classi di durezza 0,08 0,45 G;45 
dell'acqua)6 (classe 2) (classe 2) (classe 2) 

0,09 0,6 efo 
(classe 3) (classe 3) (elasse 3) 
0,15, 0,9 G;9 
(classe 4) (Classe 4) (elasse 4) 
0,25 1,5 1~~ 

I (classe 51 ~.(classe 5) 
:;(6 ITetracloruro di 56-23-5· 12 ! 12 non non 
bis) . carbonl07 applicabile applicabile 
(7) Cloroalcanl ClO­ 85535-84­ 0,4 0,4 1,4 1,4 

138 8 
1(8) Clorfenvlnfos 470-90-6 01 01 03 03 
(9) Clorpirifos 2921-88-2 0,03 0,03 0,1 0,1 

(elorpirifos etile) 

(9) I 

Identlfi I 
cazione 
sostan 
u·s 

P 

PP 
P 
p. 

PP 

PP 

!E 

PP 

P 
:P 
i 
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(1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) (9) 

ii N. Denominazione Numero SQA-MA' SQA-MA' SQA­ SQA­ jSQA Identifi 

il della sostanza CAS1 Acque Altre CMA4 CMA4 ,Biota12 cazione 

T superficial acque di Acque Altre sostan 

i 
I interne3 superficie superficia acque di i zalS 

li interne3 superficie; 

(9 l, Antiparassitari del r - 0,01 r =0,005 non non lE
biS) ,cidodlene: 309-00-2 ' applicabile applicabile 

:Aldrin7 60-57-1 
!I 

, Dleldrin7 i 72-20-8 
; Endrin7 ;465-73-6 
Isodrln7 

(9 DDT totale7,9 non 0,025 0,02.5 non non 50 E 
ter) applicabile applicahile applicabile iJg/kg 

(pesci 
con 
meno 
5% 
grassi) 

:il, 
,,'o 100.,

H ; 
;~ iJg/kg 

! p.f. (per 
i pesci 
con più 

!
, 

del 5% 
i arassi)
Ipara-para-DDT' 50-2.9-3 0,01 0,01 .non non E 

applicahile applicabile 
( , 

(10) ,1,2.-Dicloroetano 107-06-2 10 10 non non P i 
applicabile applicabile 

(11) Dlclorometano 75-09-2 20 20 non non P I 
, applicabile applicabile i 
• (12) DI(2-etilesil)ftalato ,117-81-7 1,3 ' 1,3 non non pp 

I
i (DEHPl aoolicabile aoolicablle 
!(13) Dluron 330-54-1 02 02 U~ 18 P 
'!{14l Endosulfan 115-29-7 0005 0.0005 0.01 0004 pp 
:':(15) Fluorantene ;206-44-0 00063 00063 012 012 30 P 
"(16 Esadorobenzene 118-74-1 0005 0,002 005 ,O 05 10 pp ! 

(17 Esadorobutadiene 87-68-3 005 002 06 0.6 55 pp 
(18 Esaclorocìcloesano 608-73-1 002 0002 004 002 pp 
(19) lsoproturon 34123-59­ 0,3 0,3 i1,O 1,0 P ! 

6 
'(20) Piombo e composti 7439-92-1 12" 13 114 14 P 
(21) 'Mercurio e 7439-97-6 0.01 0.01 '~0.06 '~0.O6 20 pp 

IcomDostl 
(22) Naftalene 91-20-3 2. 2 130 130 P 
(23) Nichel e composti 7440-02-0 4'"' 86 i34 34 P 
(24) Nonilfenoli 84852-15­ 0,3 ' 0,3 2,0 2,0 'pp

I (4-non ilfenolo) 3i 

(25) Ottilfenoli 140-66-9 0,1 0,01 non non P 
«4-(1.1',3,3' ­

\ 

applicabile applicabile I 
tetrametllbutil) ­

, 

, fenolo)) i
r' 

Pentaclorobenzene '608-93-5i06) 0,007 0,0007 non non ,PP
'; .. ­

aoolféàbile-j( i aoollcablle i 

I~ 14 


v): ~.. 

:loY:l1(':
---= 



-_._----------- ­

(1) 
, 

(2) 
1 

(3) (4) (5) (6) (7) (8) : (9) 

N. Denominazione INumero SQA~MA2 SQA-MA' SQA­ SQA­ SQA Identifi 
della sostanza ,CAS1 Acque Altre 'CMA4 CMA4 Biota12 cazione 

superficial acque di Acque Altre sostan , 
i inteme3 superficie superflcla acque di za15 

i Il interne' superficie 
(27) Pentac!orofenolo 87-86-5 04 0,4 1 1 P , 
(28) Idrocarburi non non non non non PP i 

polidellci aromatici 
,CIPA) 11 

. applicabile applicabile applicabile applicabile applicabile 
i 

Benzoea) pi rene 50-32-8 1,7 lO" l 7 10-4, 0,27 0,027 5 PP I 

'. , 

ì;:: Benzo(b)fluoranten 205-99-2 Cfr. nota Cfr. nota 0,017 0,017 Cfr. nota PP 
it', ­

11 11 11I e 
Benzo(k)fluoranten 207-08-9 Cfr. nota Cfr. nota 0,017 0,017 Cfr. nota pp i 
e 11 11 11 
Benzo{g,h,l)perilen 191-24-2 Cfr. nota Cfr. nota 8,210-3 8,2 lO" Cfr. nota PP ! 

e 11 !11 11 J 
Indeno(1,2,3­ 193-39-5 Cfr. nota Cfr. nota non non Cfr. nota 'PP I

: cd)pirene 11 11 applicabile òpollcabile 11 
1(29) Simazina 122-34-9 1 1 4 4 P 
(29 Tetròcloroetilene7 

1127'18-4 lO lO non non E 
biS) applicabile applicabile 1 

:{29 Tricloroetilene' 179-01-6 lO lO non non i E 
iter} • applicabile applicabile : 
(30) Tributilstagno ' 36643-28­ 0,0002 0,0002 0,0015 0,0015 PP 

(composti) i4 
(tributllstagno- I 
catione) ì 

;;;31) Triclorobenzeni 12002-48­ 0,4 '0,4 non non P iil":.: l applicabile applicabile 
k32) Triclorometano 67-66-3 2,5 2,5 non non P 

: aOPlicabile applicabile 
(33) Trifluralin ' 1582-09-8 0,03 0,03 non non PP 

apPlicabile applicabile 
(34) Dicofol 115-32-2 1,3 10'3 3,2 10'5 non non 33 :pp 

applicabile
I(lO) 

applicablle
I(iò) 

i 

, (35) Acido 1763-23-1 6,510-4 1,3 10-' 36 7,2 9,1 'PP 
petiluorottansolfoni i 
co e suoi sali 

I(PFOSl 
(36) Chinossifen 124495­ 0,15 0,015 2,7 0,54 IPP 

18-7 
(37) Diossine e Cfr. la nota non non Somma PP 

composti diossln,,­ lO a piè di applicabile applicabile di 
il simili pagina PCDD+P 
11.( . dell'allegat :CDF+PCtr· 
fì o X della B-DL 
I : direttiva 0,0065 

I 2000/60/C IJg.kg· l 

IE TÉO'4 
1 (38) , Adonifen 74070-46­ 0,12 ' 0,012 0,12 10,012 P 

!5 
(39) BITenox 42576-02­ ! 0,012 0,0012 0,04 10,004 P 

, 3 i 
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• (1) (2) (3) (4) (5) (6) (7) (8) 

N. Denominazione . Numero ISQA-MA2 SQA-MA2 SQA­ SQA­ SQA 
della sostanza CASl Acque •Altre CMA4 CMA4 Biota" 

superficiali acque di Acque Altre 
l superficia .acque dii interne' Isuperficie
1\. li Interne3 

i superficie 
:j(40) : Cibutrina 28159-98­ 0,0025 i 0,0025 0,016 0,016 

°1(41) 

(42) 
(43) 

• 

I 

(44) 

, 
q~'45)
hj\
,i"' 

Cipermetrina 52315-07­ 810-' 810-6 610-4 610-5 

8 
Diclorvos 62-73-7 610.... 610-' 7 lO'" 710-' 
Esabromodclodode Cfr. la nota 0,0016 0,0008 0,5 0,05 167 
cano (HBCDD) 12 CI plè di 

pagina 
dell'allegat . 
o X della i 

direttiva 
!

2.000/GO/C 
E 

: 
Eptacloro ed 76-44-8/ 2. 10-7 110-' 3 10­ 3 10-5 6,710-3 

eptacloro epossido '1024-57-3 

Terbutrina 886-50-0 0,065 0,0065 0,34 0,034 

(9) 

Identifi 
cazione 
sostan 
za lS 

P 
. 

P 

P 
pp 

i 

pp . i 
i 

P 
i 

per quanto riguarda il parametro "mercurio e composti" lo standard di 20 
microgrammi per chilo di peso fresco fissato per il biota risulta 25 volte minore 
dello standard previsto per la sicurezza alimentare dal regolamento UE 
1881/2006 (0,5 milligrammi per chilo di peso fresco). Si ricorda infine che le 
osservazioni formulate dai servizi della Commissione nell'ambito dell'EU PILOT 
7304/15 sullo SQA per il mercurio riguarda il valore di 0,03 mlcrog/l nelle 
Acque superficiali Interne, mentre nulla rilevano sull'SQA-MA per le Altre 
Acque di Superficie si suppone quindi che il valore O,01microg/i sia stato 
ritenuto dai servizi della Commissione come adeguato a garantire un 
equivalente livello di protezione e se ne propone quindi il mantenimento; ai fini 
di dimostrare alla Commissione l'impegno a garantire comunque un adeguato 
livello di protezione si propone di mantenere per il Mercurio il precedente SQA­
CMA pari a 0,06 microgll per entrambi i tipi di acque. 

Unità di misura: [jJg/l] per le colonne da (4) a (7); [jJg/kg di peso umido] per la 
colonna (8) 

1.1. Note alla tabella 11A 
1 CAS: Chemical Abstracts Service. 
2 Questo parametro rappresenta lo SQA espresso come valore medio annuo 

(SQA-MA). Se non altrimenti specificato, si applica alla concentrazione totale di 
tutti gli isomeri. 

3 Per acque superficiali Interne si intendono I fiumi, i laghi e i corpi idrici artificiali 
o fortemente modificati. 

4 Questo parametro rappresenta lo standard di qualità ambientale espresso come 
concentrazione massima ammissibile (SQA-CMA). Quando compare la dicitura 
"non applicabile" riferita agli SQA-CMA, si ritiene che j valori SQA-MA tutelino 
dai picchi di inquinamento di breve termine, in scarichi continui, perché sono 
sensibilmente inferiori ai valori derivati in base alla tossicltà acuta. 
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Per il gruppo di sostanze prioritarie "difenileteri bromurati" (voce n. 5), lo SQA 
ambientale si riferisce alla somma delle concentrazioni dei congeneri numeri 
28,47,99, 100, 153 e 154. 

Per il cadmio e composti '(voce n. 6) I valori degli SQA variano In funzione della 
durezza dell'acqua classificata secondo le seguenti cinque categorie: classe 1: 
< 40 mg caC03/1, classe 2: da 40 a < 50 mg caCO,/I, classe 3: da 50 a < 100 
mg CaCO:JI , classe 4: da 100 a < 200 mg CaCO,/1 e classe 5: 2:200 mg 
CaCO:JI). 

Questa sostanza non è prloritaria, ma è uno degli altri Inquinanti i cui gli SQA 
sono identici a quelli fissati dalla normativa applicata prima del 13 gennaio 
2009. 

Per questo gruppo di sostanze non è fornito alcun parametro indicativo. II 
parametro o I parametri Indicativi devono essere definiti con il metodo analitico • 

Il OOT totale comprende la somma degli Isomeri 1,1,1-trlcloro2,2 bis (p­
clorofenìl)etano (numero CAS 50-29-3; numero UE 200-024-3), l,l,1-tric1oro-2 
(0-clorofenil)-2-(p-dorofenil)etano (numero CAS 789-02-6; numero UE 212­
332-5), 1,1-dicloro-2,2 bis (p-clorofenll)etilene (numero CAS 72-55-9; numero 
UE 200-784-6) e 1,I-dicloro-2,2 bis (p-clorofenil)etano (numero CAS 72-54-8; 
numero UE 200-783-0). 

Per queste sostanze non sono disponibili informazioni sufficienti per fissare un 
SQA-CMA. 

Per il gruppo di sostanze prloritarle "Idrocarburi pollciclicl aromatici" (IPA) (voce 
n. 28), lo SQA per il blota e il corrispondente SQA-AA in acqua si riferiscono alla 
concentrazione di benzo(a)pirene sulla cui tossicità sono basati. Il 
benzo(a)pirene può essere considerato marcatore degli altri IPA, di 
conseguenza solo Il benzo(a)pirene deve essere monitorato per raffronto con lo 
SQA per il biota o il corrispondente SQA-AA in acqua. 

Se non altrimenti indicato, lo SQA per il blota è riferito ai pesci. Si può 
monitorare un taxon del blota alternativo o un'altra matrice purché lo SQA 
applicato garantisca un livello equivalente di protezione. t. el AAe, eAtl'e il 22 
R'lal'i!G 2916, 5~lla ease Elelle liflee §~iàa e~Fepee R. 25 CheR'lieal ~1eAitefiR§ 
El' SeEliffieAt aAEI Bieta, A. 32 Biee ~4GflitefiR(j e R. 33 ARalytiea! P1etheEls 
fer Bieta f1eAitsFifl§ è Fesa Eli5~eAi8l1e !:IRa IiAea §~IEla italiaAa eSA le 
IRferffiaziefli j9Fatielle, fleeessarie j:ler 1'!:Itill4l!G Eli ta)!a Eli eleta alteFAstlvì ai IlAI 
Elella elassll'ìea;;isAe. SPOSTARE NELL'ARTICOLATO Per le sostanze numeri 15 
(Fluorantene) e 28 (IPA), lo SQA per il biota si riferisce al crostacei ed al 
molluschi. Ai fini della valutazione dello stato chimico, il monitoraggio di 
Fluorantene e di IPA nel pesce non è opportuno. Per la sostanza numero 37 
(Diossine e composti diOSSina-simili), lo SQA per il biota. si riferisce al pesce, ai 
crostacei ed al molluschi. Fare riferimento al punto 5.3 dell'allegato al 
regolamento (UE) n. 1259/2011 della Commissione del 2 dicembre 2011, che 
modifica il regolamento (CE) n.1881/2006 per quanto riguarda I tenori massimi 
per le diossine, i l'CB diossina-simili e per l PCB non diOSsina-simili nel prodotti 
alimentari (G.U. L. 320 del 3.12.2011). 

Questi SQA si riferiscono alle concentrazion I biodisponlbili delle sostanze. È 
necessario che vengano messe a disposizione le metodiche per 
valutare le concentrazioni blodisponlbili 

PCDD; dibenz;o-p-dlossine policlorurate; PCDF: dlbenzofuranl pollcloruratl; l'CB­
OL; bifenili polic!oruratl diOSSina-simili; TEQ: equivalenti di tosslcità 
conformemente ai fattori di tossicità equivalente del 2005 dell'organizzazione 
Mondiale della Sanità. 

Le sostanze contraddistinte dalla lettera P e PP sono, rispettivamente, le 
sostanze priorltarie e quelle pericolose priorltarie individuate ai sensi della 
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direttiva 2008/l0S/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 16 dicembre 
2008, modificata dalla direttiva 2013j39/UE del Parlamento Europeo e del 
Consiglio del 12 agosto 2013. Le sostanze contraddistinte dalla lettera E sono le 
sostanze incluse nell'elenco di priorità individuate dalle "direttive figlie" della 
direttiva 76/464/CE. 

Tab. 2/A Standard di qualità ambientale nei sedimenti nel corpi idrici 
marino-costieri e di transizione 

SQA-MA(') (')NUMERO i 
PARAMETRI 

CAS 

Metalli mg/kg 5.5 

7440-43-9 Cadmio 0,3 

7439-97-6 Mercurio 0,3 

7439-92-1 Piombo 30 

Organo metalli P9/k9 I 
Tributilstagno 5 i 
Policiclicl Aromatici P9/k9 I 

120-12-7 Antracene 24 

91-20-3 Naftalene 35 

Pestlcldi 

309-00-2 Aldon 0,2 

319-84-5 Alfa esaclorocicloesano 0,2 i 

319-85-7 Beta esaclorocicloesano 0,2 

58-89-9 Gamma esaclorocicloesano lindano 0,2 
i 

00,-<3) 1 I 
IOOor.'f 0,8 

DOE(3) 1,8 

60-57-1 Dieldrin 0,2 

l.l. Note alla tabella 2/A 

(1) Standard di qualità ambientale espresso come val.ore medio annuo (SQA-MA). Se 
non altrimenti specificato, lo standard di qualità ambientale si applica alla 
concentrazione totale di tutti gli isomerl. . 

(2) In considerazione della complessità della matrice sedimento è ammesso, ai fini 
della classificazione del buono stato chimico, uno scosta mento pari al 20% del. 
valore riportato in tabella. 

(3) 	ODE, ODO, DDT: lo standard è riferito alla somma degli isomeri 2,4 e 4,4 di 
ciascuna sostanZa. 

Tab. 3/A Standard di quaìttà ambientale nel sedimenti nel corpi Idrici 
marino-costieri e di transizione ai fini della selezione dei slti per ,'analisi 
della tendenza 
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INUMERO SQA-MA 
. PARAMETRI i 

CAS i 
Metalli mg/kg S.s ì 

i7440-43-9 Cadmio 0,3 

7439-97-6 Mercurio (l) 0,3 

7439-92-1 Piombo 30 

Organo metalli IIg/kg 

Tributilstagno S 

Policiclici Aromatici (1) IIg/kg 

50-32-8 Benzo(a)pirene(1) 30 
, 

20S-99-2 Benzo(b)f1uorantene(1) 40 

207-08-9 Benzo(k)fluorantene(1) 20 

191-24-2 Benzo(g,h,i) perilene(l) 55 

193-39-5 Indenopirene(1) 70 

120-12-7 24 

206-44-0 

Antracene 

Fluorantene (1) 110 i 
91-20-3 Nafta lene 35 I 

Pesticldi : 
309-00-2 Aldrln 0,2 i 
319-84-6 Alfa esaclorocicloesano 0,2 

319-85-7 Beta esacloroclcloesano 0,2 
i 

Gamma esaclorocicloesa no 58-89-9 
lindano 0,2 

001'21 l 

000(2) 0,8 

DDE{Zj 1,8 

60-57-1 Dieldrln 0,2
i 

118-74-1 Esaclorobenzene(l) 0,4 

PCB e Diossine(l) 

2 X 10'3 Sommato T.E. PCDO,PCDF (3) 

(Diossine e Furani) e PCB:
diossina simili 

1.3. Note alla tabella 31A 

(1) Sostanze per cui è definito uno SQA per il biota in tab. l/A. 

(2) 	ODE, ODO, DOT: lo standard è riferito alla somma degli isomerl 2,4 e 4,4 di 
ciascuna sostanza. 

(3) Elenco congeneri e relativi Fattori di Tosslcità Equivalenti (EPA, 1989) e elenco 
congeneri PCB Diossina simili (WHO, 2005): 
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-_··~-~-------"'-g-b:-:i:-S"-)-:i~1~M-A-=TT~M-,-e-n-tro il trattandosi di una 
22 marzo 2016, sulla disposizione di . 
base delle linee guida previsione non si 
europee n. 25 - Chemical corretto che sia 
Monitorlng of Sediment collocata come 
and Biota, n. 32 - Blota nota alla tabella 
Monitoring e n. 33 • 
Analytical Methods for 
Biota Monltoring rende 
disponibili istruzioni 
tecniche specifiche per l' 
attuazione operativa del 
monitoragglo del biota 
contenenti, tra " altro, I 
criteri e le modalità per 
l'utilizzo di taxa di blota 
alternativi a quelli 
indicati nella tabella lA 
ai fini della 
classificazione ed i 
criteri per definizione 
dello stato di qualità; 

h) il paragrafo A.2.6.1 della 

Sezione A "Stato delle acque 

superficiali", della Parte ;2 


"Modalità per la classificazione 

dello stato di qualità dei corpi 

idrici" dell'allegato l alla Parte 

Terza è soppresso; 

~~~~~~-~----~+------------------1-------------~i) la tabella 1/6 del paragrafo 
A.2.7 della Sezione A "Stato 

delle acque superficialiH 

, della 

Parte 2 "Modalità per la 

classificazione dello stato di 

qualità del corpi idrici" 

dell'allegato 1 alla Parte Terza è 

sostituita dalla seguente: i 
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Tab.l/B 


SQA-MA(ll (J.l9/I)

CAS Sostanza l 

Altre acqueAcque 
disuperficiali 

interne(') superficle('} 

10 57440-38-2 Arsenico1 
_.-. 

0,012642-71-9 0,01Azinfos etile 2 

86-50-0 0,01 0,013 Azinfos metile 
, 

0,24 25057-89-0 Bentazone 0,5 
~. 

I 
i 

2-Cloroanillna 1 0,395-51-25 
'---. 
6 108-42-9 2 0,6_13-cloroanilina I7 106-47-8 4-Cloroanilina 1 0,3l 

IS 10S-90-7 
, 

Clorobenzene 3 0,3I i 
19 95-57-S 2-Clorofenolo 4 1 

---_._~.. --_. lç 
: 108-43-0 3-Clorofenolo 2 ! 0,5

I 

106-48~9 4-Clorofenolo11 2 

88-73-3 l-Cloro-2-nitrobenzene I 
i 1 0,212 ~ 

I 
- - - I I 

, 

i 13 121 73 3 - 1 Cloro 3 mtrobenzene 1-
-~----

0,214 ! 100-00-5 i 1-Cloro-4-nltrobenz~~e 1 
i 

I- ICloronltrotolueni(4) I 
i 115 0,2 

95-49-8 ! 2-Clorotoluene16 1 0,2 

17 
I 
, 18 

. 108-41-8 

1106-43-4 

3-Clorotoluene 

4-Clorotoluene 
~ 

1 

1 

0,2 

0,2 

19 74440-47-3 Cromo totale 7 4 

I
20 94-75-7 : 2,4 D 0,5 0,2 

, 
, 21 298-03-3 Demeton 0,1 0,1 

I ,22 I 95-76-1 3,4-Dlcloroanilina 0,5 0,2 
, 

i 

95-50-123 1,2 Diclorobenzene 2 0,5I 
23 



----- -----

r-------~- -­ SQA-MA{l) (l'gli)
CAS Sostanza 

~~~~-- --~--~----~--. 

Acque l Altre acque 
superficiali di 
interne(2) superficie(!) 

,24 541-73-1 1,3 Didorobem:ene 2 0,5 
-----­

25 106-46-7 1,4 Diclorobenzene 2 0,5 
.--­

26 120-83-2 2,4-Dictorofenolo 1 0,2 
l-

I 
27 60-51-5 Dimetoato 0,5 0,2 

-­
28 122-14-5 Fenitrotion 0,01 0,01 
~ ---.---­ --­

i 
0,01 0,0129 : 55-38-9 Fention I 

30 l 330-55-2 
i 

Unuron i 0,5 0,2 

~G21-75-5 , Malation i 0,01 0,01 

132194-74-6 IMCPA 
I 

0,5 0,2 i
! 

,33 193-65-2 Mecoprop I 0,5 0,2 
------~i 

34 10265-92-6 Metamidofos 0,5 , 0,2 
, 

.~.__. ---­
i 35 _7786-34-7 Mevinfos 0,01 0,01 

, 

I, 
36 1113-02-6 i Ometoato -+ 0,5 0,2 

37 301-12-2 Ossidemeton-metile 0,5­ 0,2 

, 38 /56-38-2 I 
I 

Paration etile 0,01 0,01 

39 298-00-0 Paration metile t- 0,01 0,01 

40 93-76-5 2,4,5 T 0,5 0,2 

f41 108-88-3 Toluene 
I 

5 

I 
1 

-­
42 71-55-6 1,1,1 Tricloroetano lO 2 

1 2,4,S-Triclorofenolo 
I -­

43 95-95-4 1 0,2 
I 

44 88-06-2 2,4,6-Triclorofenolo 1 0,2 

r45 5915-41-3 : Terbutilazina (incluso metabolita) 0,5 0,2 

46 - IComposti del Trlfenilstagno 0,0002 i 0,0002 

47 1330-20-7 Xlteni(S) 

! 
5 l 1 

i 48 IPesticidi singoli'·) 0,1 ! 0,1 ! 

--------­
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.. 	
SQA-MA(II(1iìJ/1}-1~T 

Sostanza ICAS 

I 
, 

E
r 

Acque AI re acque 
superfidali di 
inteme(2) superfide(]) 

I 
I49 I : Pesticidi totali(1) 	 1 
, 

1r 
Acido perfluorobutanoico (PFBA) CB) 	 1,4375-22-4SO II 7 

Acido perfluoropentanoico (PFPeA) (S) . 3 0,62706-90-351 

Acido perfluoroesanoico (PFHxA) (6) 0,2 
. 

307-24-452 1 

0,6375-73-5 ACido perfluorobutansolfonico I 353 
(PFBS) (6) 

i 

i Acido perfluoroottanoico (PFOA) (8) 0,1 0,0254 !335-67-1 
i L 

Note alla tabella 1/8 

(l) Standard di qualità ambientale espresso comè valore medio annuo (SQA-MA)_ 

(2) 	Per acque superficiali interne si intendono i fiumi, i laghi e I corpi idrici artificiali o 
fortemente modificatI. 

(3) Per altre acque di superfiCie si intendono le acque marino-costiere e le acque 
transizione. 

(4) Cloronitrotolueni: lo standard è riferito al singolo isomero. 

(S) Xileni: lo standard di qualità si riferisce ad ogni singolo isomero (orto-, meta- e 
para-xilene). 

(o) Per tutti i singoli pesticidi (inclusi I metaboliti) non presenti in questa tabella si 
applica Il valore cautelativo di 0,1 1l9/1. Tale valore, per le singole sostanze, potrà 
essere modificato sulla base di studi di letteratura scientifica nazionale. e 
internazionale che ne giustifichino una variazione. 

(1) Per i Pesticldl totali (la somma di tutti I singoli pesticldl individuati e quantificati 
nella procedura di monitoraggio compresi i metaboliti ed i prodotti di degradazione) 
si applìca il valore di 1 "g/I, fatta eccezione per le risorse idriche destinate ad uso 
potabile, per le quali si applica il valore di 0,5 I-Ig/l. 

(8) Per le sostanze perfluorurate SO, 51, 52, 53, 54 sono applicati I relativi SQA con 
effetto dal 22 dicembre 2018, al fine di concorrere al conseguimento di un buono 
stato ecologico entro Il 22 dicembre 2027 ed impedire Il deterioramento dello stato 
ecologiCO relativamente a tali sostanze. Le Autorità di Bacino, le regioni e le province 
autonome elaborano, a tal fine, entro il 22 dicembre 2018, un programma di 
monitoraggio supplementare e un programma preliminare di misure relative a tali 
sostanze e Il trasmettono al Ministero dell'ambiente e della tutela del territorio e del 
mare ed al SINTAI per il successivo inoltro alla Commissione europea. Le Autorità di 
Bacino, le regioni e le province autonome elaborano, entro il 22 dicembre 2021, un 
programma di misure definitivo, ai sensi dell'articolo 116, che è attuato e reso 
operativo entro e non oltre il 22 dicembre 2024. Qualora, Invece, gli esiti di 
monitoraggi pregressl, anche condotti a scopo di studio, abbiano già evidenziato la 
presenza di tali sostanze in concentrazioni superiori agli SQA di cui alla tabella l/B, le 
Autorità al e"clno, le re910ni IO le province autonome elaborano e riportano nei piani 
di gestione, entro il 22. dicembre 2015, i programmi di monltoraggio ed un 
programma preliminare di misure relative a tali sostanze, Immediatamente operativi. 
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I) il paragrafo A.2.7.1 della Sezione A 'Stato 
delle acque superficiali", della Parte 2 
"Modalità per la classifica~ione dello stato di 
qualità dei corpi idrici" dell'allegato 1 alla 
Parte Tena è sostituito dal seguente: 

"A.2.7.1 Standard di qualità ambientale per altre sostanze, non appartenenti 
all'elenco di priorità, nei sedimenti per i corpi idrici marino-costieri e di 
transizione 

Nella tabella 3/B sono riportati standard di qualità ambientale per la matrice 
sedimenti per alcune sostanze diverse da quelle dell'elenco di priorità, appartenenti 
alle famiglie di cui all'allegato 8. Tali standard di qualità ambientale possono essere 
utilizzati al fine di acquisire ulteriori elementi conoscitivi utili per il monitoraggio di 
indagine. 

Tabella 3/B: 
~ 

SQA-MA(1)NUMERO 
PARAMETRI 

CAS 

Metalli mg/kg 5.S 

7440-38-2 Arsenico 12 

7440-47-3 Cromo totale 50 

Cromo VI 2 

Pelieieliei Arematiei PCB pg/kg s.s. I 

l IPCB totali (2) 8 I
Note alla tabella 3/ B 

(I) 	Standard di qualità ambientale espresso come valore medio annuo (SQA-MA). 

(2) 	PCB totali, lo standard è riferito alla sommatoria dei seguenti cogeneri: PCB 
28, PCB 52, PCB 77, PCB 81, pca 101, pca 118, PCB 126,PCa 128, pca 
138, pca 153, peB 156, pea 169, PCB 180." 
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REGIONE 

PIEMONTE 


m) il sottopunto 1.4.1, del punto 1.4. 
"lnformazloni per l'analisi di tendenza" 
del paragrafo A.2.8. ter, della Sezione A 
"Stato delle acque superficiali", deUa 
Parte 2 "Modalità per la classificazione 
dello stato di qualità dei corpi idrici" 

: dell'allegato 1 alla Parte Terza è sostituito 
Idal seguente: 

"1.4.1 In attuazione del comma 8 dell'articolo 78, le regioni e le provincie autonome 

raccolgono, aggiornano e trasmettono i dati relativi alle concentrazioni rilevate nei sedimenti e 

nel blota In particolare per le seguenti sostanze, se rilevate: 

a) antracene ì 

b) dlfeniletere bromurato 


c) cadmio e composti (in funzione delle classi di durezza dell'acqua); 


d) cloroalcani, C10-13 (7); 


e) di(2-etllesil) ftalato (DEHP); 

f) f1uorantene; 

g) esaclorobenzene; 

h) esaclorobutadiene; 

I) esaclorocicloesano; 

I) piombo e composti; 

m) mercurio e composti; 

n) pentaclorobenzene; 

o) benzo(a)pirene; 

p) benzo{b)f1uorantene; 

q) benzo(k)fluorantene; 

r) benzo(g,h,i)perilene; 

s) InaenO(l,Z,J-cd)pin:ne; 

t) tributilstagno (composti) (tributilstagno catione). 



u) d!cofol 


v) acido perfluorottansolfonico e derivati (PFOS) 


z) chinossifen 


aa) diossine e composti diossina-simili 


bb) esabromociclododecano (HBCDD) 


cc) eptacloro ed eptacloro epossido." 


n} il paragrafo A.2:8. quater della Sezione A I 
"Stato delle acque superficiali", della Parte 2 
"Modalità per la classificazione dello stato di 
qualità dei corpi idria" dell'allegato 1 alla 
Parte Terza è sostituito dal seguente: 

"A. 2.8. quater 

(Numeri UE Sostanze Prlorltarie) 

Tabella l: Elenco Numeri UE sostanze prioritarie 

I 

Nume Numero CAS1 
,,~ 

Numero UE1 Denominazione 
ro sostanza priorìtaria1 

i 

(1) 15972-60-8 240-110-8 Alacloro 
, 

(2) 120-12-7 204-371-1 Antracene 

(3) 1912-24-9. 217-617-8 Atrazina 

(4) 71-43-2 200-753-7 ! Benzene 

(5) non applicabile non Difenileteri bromurati 
applicabile 

i (6) 7440-43-9 231-152-8 Cadmio e composti 

(7) 85535-84-8 287-476-5 Cloro alcani, C10-l3 

(8) 470-90-6 207-432-0 

della 

ì (9) 2921-88-2 i 220-864-4 

IClorfenvinfos 

. Clorpirifos (Clorpirifos etile) 

(10) 107-06-2 ' 203-458-1 i 1,2-dicloroetano 

(11) 75-09-2 200-838-9 Didorometano. 
(12) 117-81-7 204-211-0 Di(2-etìlesìI)ftalato (DEHP) 

(13) 330-54-1 '206-354-4 Diuron 
i 

(14) I 115-29-7 1204-079-4 Endosulfan 

(15) 206-44-0 205-912-4 I Fluorantene 

Identificata 
come 
sostanza 
pericolosa 
prioritaria i 

,X 

I ' ­
X" 

X 

X 

-­
X 

IX 
I I 
I J 
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Nume NumeroCAS' Numero UE< Denominazione della Identificata 
ro sostanza prioritaria3 come 

sostanza 
pericolosa 

Il . priorltaria 
--~_. Ix(16) 118-74-1 i 204-273-9 ! Esaclorobenzene I

i I Ix(17) 87-68-3 I 201-765-5 I Esaclorobutadiene 
.~..­

(18) 608-73-1 210-168-9 Esadorocicloesano X 
_._~. 

(19) 34123-59-6 251-835-4 Isoproturon 

(20) 7439-92-1 231-100-4 Piombo e composti I(21) 7439-97-6 231-106-7 Mercurio e composti 'x 
\ (22)~.. 

I 91-20-3 202-049-5 Naftalene I 

(23) 7440-02-0 · 231-111-4 Nichel e composti 

(24) non applicabile non Nonilfenoli X' 
applicabile I 

-­
. (25) non applicabile Inon OttilfenoU" 

· applicabile 
I 

(26) 608-93-5 210-172-0 PentaClorobenzene X 

(27) 87-86-5 201-778-6 Pentaelorofenolo 

(28) . non applicabile ' non Id rocarburi polidelici X 
I applicabile aromatici (IPA)7 
I 

(29) 1122-34-9 204-535-2 Simazina 

(30) non applicabile non TributUstagno (composti) X8 I 

'(31) 

I applicabile 

12002-48-1 234-413-4 Tric!orobenzeni 

II 

(32) 67-66-3 200-663-8 Trìc!orometano 
(cloroformio) I ,,­

(33) 1582-09-8 216-428-8 ITrifluralìn IX 
(34) 115-32-2 204-082-0 XOicofol 

(35) 1763-23-1 217-179-8 IAcido perfluorattansolfonico X 
I e suoi sali (PFOS) 

I (36) 124495-18-7 non IChinossifen X 
, applicabile I . 

(37) non applicabile non Diossine e composti X" 

I 
applicabile diossina-simili 

.. 

1(38) i 74070-46-5 277-704-1 Aclonifen 

,(39) I 42576-02-3 255-894-7 i Bifenox 

i (40) I 28159-98-0 248-872-3 Cibutrina 

I (41) 52315-07-8 · 257-842-9 Cipermetrina'O, 
I 

I (42) I 62-73-7 200-547-7 Diclorvos 

(43) I non applicabile non Esabromocìclododecani X., 
, applicabile (HBCOO) 

(44) I 76-44-8 f 1024­ 200-962-3 I Eptadoro ed eptac!oro X 
I 57-3 213-831-0 epOSSidO 

~ I886-50-0 212-950-5 Terbutrìna I 
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1 	 CAS: Chemical Abstracts Service. 
2 	 Numero UE: Inventario europeo delle sostanze chimiche esistenti a carattere commerciale 

(EINECS) o lista europea delle sostanze chimiche notificate (ELINCS). , Nel fissare gli standard di qualità ambientale, nel caso di gruppi di sostanze, sono 
definite, salvo Indicazioni esplicite, le singole sostanze tipiche rappresentative. 

• 	 Solo tetra-, penta-, esa- ed eptabromodifeniletere (numeri CAS 40088-47-9, 32534-S1­
9, 36483-60-0, 6892S-80-3, rispettivamente). 

Nonilfenolo (CAS 25154-52-3, UE 246-672-0) compresi gLi isomerl 4-nonllfenolo (CAS 
104-40-5, UE 203-199-4) e 4-nonilfenolo (ramificato) (CAS 84852-15-3, UE 284-325-5). 

6 	 Ottilfenolo (CAS 1806-26-4, UE 217-302-5) compreso l'isomero 4-(1,1',3,3' ­
tetrametilbutil)-fenolo (CAS 140-66-9, UE 205-426-2). , 
Compresi benzo(a)pirene (CAS 50-32-S, UE 200-028-5), benzo(b)f1uorantene (CAS 205­
99-2, UE 205-911-9), benzo(g,h,i)perilene (CAS 191-24-2, UE 205-S83-8), 
benzo(k)f1uorantene (CAS 207-08-9, UE 205-916-6), indeno(1,2,3-cd)pirene (CAS 193­
39-5, UE 205-S93-2), ma esclusi antracene, fluorantene e naltalene, che sono riportati in 
un elenco distinto. . 

B 	 Compreso tributilstagno-catione (CAS 36643-2S-4). 
9 	 Si riferisce al seguenti composti: 

7 dibenzo-p-diossine polidorurate (PCDD): 2,3,7,S-T4CDD (CAS 1746-01-6), 1,2,3,7,S­
P5CDD (CAS 40321-76-4), l,2,3,4,7,S-H6CDD (CAS 39227-28-6), l,2,3,6,7,S-H6CDD 
(CAS 57653-S5-7), l,2,3,7,S,9-H6CDD (CAS 19408-74-3), l,2,3,4,6,7,8-H7CDD (CAS 
35822-46-9), l,2,3,4,6,7,S,9-08CDD (CAS 326S-S7-9) 

10 dibenzofuranì policloruratì (PCDF): 2,3,7,S-T4CDF (CAS 51207-31-9), 1,2,3,7,8­
P5CDF (CAS 57117-41-6), 2,3,4,7,S-P5CDF (CAS 57117-31-4), l,2,3,4,7,8-H6CDF (CAS 
70648-26-9), l,2,3,6,7,8-H6CDF (CAS 57117-44-9), 1,2,3,7,8,9-H6CDF (CAS 72918-21­
9), 2,3,4,6,7,8-H6CDF (CAS 60S51-34-5), l,2,3,4,6,7,S-H7CDF (CAS 67562-39-4), 
1,2,3,4,7,S,9-H7CDF (CAS 55673-89-7). 1,2,3,4,6,7,S,9-0SCDF (CAS 39001-02-0) 

12 bifenili policloruratl diossina-simili (Dl-PCB): 3,3',4,4'-T4CB (PCB 77, CAS 32598-13­
3), 3,3',4',5-T4CB (PCB 81, CAS 70362-50-4), 2,3,3',4,4'-PsCB (PCB 105, CAS 32598­
14-4), 2,3,4,4',5-P5CB (PCB 114, CAS 74472-37-0), 2,3',4,4',5-P5CB (PCB 118, CAS 
31508-00-6), 2,3',4,4',5'-PsCB (PCB 123, CAS 65510-44-3), 3,3',4,4',s-P5CB (PCB 126, 
CAS 57465-28-8), 2,3,3',4,4',5-H6CB (PCB 156, CAS 38380-08-4), 2,3,3',4,4',5'-H6CB 
(PCB 157, CAS 69782-90-7), 2,3',4,4',5,5'-H6CB (PCB 167, CAS 52663-72-6), 
3,3',4,4',5,5'-H6CB (PCB 169, CAS 32774-16-6), 2,3,3',4,4',5,s'-H7CB (PCB 189, CAS 
39635-31-9). 

10 	 CAS 52315-07-8 si riferisce a una miscela isomerica di cipermetrina, a-cipermetrina (CAS 
67375-30-8), ~-cipermetrina (CAS 65731-S4-2), e-cipermetrina (CAS 71691-59-1) e ~­
cfpermetrlna (52315-07-S). 

11 	 Si riferisce a 1,3,5,7,9,l1-esabromodclododecano (CAS 25637-99-4), 1,2,5,6,9,10­
esabromociclododecano (CAS 3194-55-6), a-esabromociclododecano (CAS 134237-50-6), 
Il-esabromocldododecano (CAS 134237-51-7) e y- esabromocidododecano (CAS 134237­
52-8)." 

o) al paragrafo A.2.S.-bis B. Calcolo 
dei valori medi della Sezione A "Stato 
delle acque superficiali", della Parte 
2 "Modalità per la classificazione 
dello stato di qualità dei corpi Idrici" 

_________~d"'eC!!II.!'a!!I~le=a.a~to~~1"-""'alia Parte Terza, dopo 
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I 
­

ro;-al paragrafO A.3.5 delta Sezione A 
"Stato delle acque superficiali", della 
Parte 2 "Modalità per la classificazione 
dello stato di qualità dei corpi idrici" 
dell'allegato 1 alla Parte Terza, dopo le 
parole: "piano di tutela delle acque" è 

, aggiunto il seguente periodO: 

"La frequenza del monitoraggio delle 
sostanze PBT ubiquitarie di cui alla tabella 
l/A, paragrafo A.2.6 deU'aliegato l, 
recanti ìI numero 5, 21, 28, 30, 35, 37, 
43 e 44, può essere ridotta, purché tale 

la lettera c) aggiungere le modifiche 
all'allegato I della dir. lOOS/lOS/CE 
introdotte dall'art. l paragrafo 6) 
lett, b) della direttiva l013/39/UE di 
seguito richiamato: 

[ ...] 
Tuttavia, conformemente all'allegato 
v, sezione 1.3.4, della direttiva 
lOOO/60/CE, gli Stati membri 
possono instaurare metodi statistici 
quali il calcolo del percentile per 
garantire un adeguato livello di 
attendibilità e di precisione nella 
determinazione della conformità al 
relativo SQA-CMA. In tal caso, detti 
metodi statistici sono conformi alle 
modalità stabilite secondo la 
procedura d'esame di cui all'articolo 
9, paragrafo l, della presente 
direttiva. 

monitoraggio sia rappresentativo e sia I 

disponibile un riferimento statisticamente' 

valido per la presenza di tali sostanze nel 

corpo idrieo. Nei piani di gestione 

vengono inserite le informazioni sllila 

riduzione delle frequenze del 

monitoraggio. "; 


-.-c,-' ,
p) alla tabella 3.6 del paragrafo A.3.5, 

della Sezione A 'Stato delle acque 

superficiali", della Parte 2 "Modalità per la 

classificazione dello stato di qualità dei 

corpi idrici" dell'allegato l alla Parte 


I 
, 

I Terza: i 

1) all'ultima riga, dopo le parole: 

"Sostanze dell'elenco di priorità", è 
inserita la seguente nota (18): 

i 

"(18) Per le sostanze alle quali si applica 
uno SQA per I sedimenti o il biota, le Iregioni e le province autonome 
monitorano la sostanza nella I 
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I	corrispondente matrice almeno una volta 
all'anno, sempre che le conoscenze 
tecniche e la valutazione degli esperti non 
giustifichino un altro intervallo. La l
giustificazione della frequenza· applicata è 
inserita nei Piani di gestione dei distretti 
idrografici in conformità all'articolo 78­
nonles, comma 1, lettera c), e secondo 
quanto previsto all'articolo 3, paragrafo 

A, della direttiva consolidata."; 

2) all'ultima riga, in tutte le colonne, 

dopo la parola: "acqua" sono aggiunte le 

seguenti: "e annuale ne! biota"; 


I 

q) alla tabeIla 3.7 del paragrafo A.3.5 
della Sezione A "Stato delle acque 
superficiali", della Parte 2 "Modalità per la 
c!assificazione deUo stato di qualità dei 
corpi Idrici" dell'allegato 1 alla Parte 
Terza: 

i .. 
----~~--	

~ 

1) alla penu! tima riga "Altre sostanze non 
appartenenti all'elenco di priorità", in 
tutte le colonne, sono soppresse le 
parole: "e annuale in sedimenti"; 

2) all'ultima riga 'Sostanze dell'elenco di 

prioritàH la nota (14) è sostituita dalla 

seguente: 


-"(14) Per le sostanze aUe quali si applica 
uno SQA per i sedimenti o il biota, le 
regioni e le province autonome 
monitorano la sostanza nella 
corrisponde n te matrica almeno una volta 
all'anno, sempre che le conoscenze 
tecniche e la valutazione degli esperti non 
giustifichino un altro intervallo. La 
giustificazione della frequenza applicata è 
Inserita nel P iani di gestione dei distretti 
idrografici in conformità all'articolo 78 ­
nonies, comma 1, lettera c), e secondo 
quanto previsto all'articolo 3, paragrafo I 
4, della direttiva consolidata."; i 

r) al para·-9-r-a-fo~-A-.-3-.6--d7e~I~la--s-e-zione A+-----------~-------------------­
'Stato delle acque superficiali" deìla Parte 
2 "Modalità per la classificazione dello 
stato di qualità del corpi idrici" 
dell'allegato 1 alla Parte Terza, dopo le 
parole: "e problematiche dell'area 
Interessata." è aggiunto il se9""u~e~n,-,t,,e______ 



--

-
-~~~_. 

;~.I periodo: .' 
-~.. 

"Eventuali saggi biologici sono eseguiti 
utilizzando protocolli metodologici 
normati o In corso di standardizzazione 
secondo le indicazioni UNI."; 

'sf la tabella 4.5/a del paragrafo A:4.5, 
della sezione A "Stato delle acque 
superfìciallw

, della Parte 2 "Modalità per la 
classificazione dello stato di qualità dei 
corpi idrici" dell'allegato 1 alla Parte Terza 
è sostituita dalla seguente: 

"Tab. 4.5/a - Definizioni dello stato Elevato, Buono e Sufficiente per gli elementi 
chimici a sostegno 

La media delle concentrazioni delle sostanze di sintesi, misurate nell'arco dì un 
anno, sono minori o uguali ai limiti di quantificazione delle migliori tecniche 
disponibili a costi sostenibill. Le concentrazioni delle sostanze di origine naturale 
ricadono entro i livelli. di fondo naturale. 

Stato ,Elevato 

~- . - ._-----;;­

La media delle concentral!ionl di una sostanl!a chimica, monitorata nell'arco di 
un anno, è conforme allo standard di qualità ambientale di cui alla tab. 1/B, 
lettera A.2.7, del presente allegato e successive modifiche e ìntegrazionl. 

Stato Buono 

Stato La media delle concentrazioni di una sostanza chimica, monitorata nell'arco di 
Sufficiente un anno, supera lo standard dì qualità ambientale di cui alla tab. 1/6 lettera 

A.2.7, del presente allegato e successive modifiche e integrazioni. 

_. 
--~~~~ 

Articolo 2 I 
~~~-~~ 

.JIct'tieekJ '2 

Disposizioni finanziarie 9istJe!l!Jill!ietlt RttaMieriè 

L Dall'attuazione del presente decreto l. 9aU'eM;\1arioFle Eiel ",Fe5eR~e EieeFe~o 

non devono derivare nuovi o maggiori FIOR €Ie'leRo éefi"aFe F1l;e',1 6 ffia§§ie,; 
oneri a carico della finanza pubblica. Le eAeFi a eaFiee Elella fiAaRi!a l'HIBeliea. l:e 
Amministrazioni ed i soggetti pubblici AffiffiiRistFa2ieAr eEl i 96!l§eM;1 IlI;Bbliei 
interessati prowedono agli adempimenti iA~efessa~i Ilf6WeàeAe a§1i adeffilliffieRij 
previsti dal presente decreto con le IlFe",i9~i Eial ",feseR~e éeeFe~e e61'l le 
risorse umane, strumentali e finanziarie flsefSe tfffia Re, ~ft;ffieFl~a!ì e ARa Rzlat'le 
disponibili a legislaZione vigente. èisllSFlIBiIi a le!jlsla;,ieRe ·"i§eR~e.

I 
.-~ 
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